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MISSION delTelesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 

comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi 

studenti e studentesse non stanno attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è 

sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la 

motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti 

gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie 

determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi 

ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 

soggetto e l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 

eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 

un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 

A-19 CASSELLA NICLA FILOSOFIA E STORIA SI 

A-17 CILLO CLEOFE DISEGNO E STORIA DELL’ARTE NO 

A-41 CONTE GIOVANNI INFORMATICA NO 

186/2003 GIAMEI LOREDANA RELIGIONE SI 

AB24 LO CONTE LUCIANA LINGUA E LETTERATURA 

INGLESE 

SI 

A-27 MORIELLO NICOLA FISICA NO 

A-48 ROTONDO LUIGI SCIENZE MOTORIE NO 

A-26 SANGIOVANNI MARIA 

CATERINA 

MATEMATICA SI 

A-50 SIMONE GIANCARLO SCIENZE NATURALI NO 

A-11 SELVAGGIO MARIA PIA LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

SI 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

  

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

12 7       ---------       ----------          --------         -------- 
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

Non sono presenti nella classe né studenti H né studenti BES. 

 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

 Gli studenti sono molto affiatati e ciascun elemento risulta ben integrato all’interno del gruppo. La 

classe è vivace e la scolarizzazione presenta diversi livelli di maturazione, all’interno di essa, infatti, 

è possibile distinguere un gruppo di studenti con un comportamento sempre adeguato al contesto, cui 

si contrappone un altro gruppo di studenti che ancora fatica a mantenere una condotta adeguata 

all’ambito scolastico e rispettosa delle regole. Le lezioni sono seguite con una sufficiente attenzione 

da parte di tutti, ma è da sottolineare la presenza di un cospicuo gruppo di studenti fortemente 

motivato e impegnato, che si contraddistingue per serietà e responsabilità anche nello studio 

domestico e che  mostra un’eccellente apertura al dialogo educativo finalizzato allo sviluppo del 

processo di insegnamento-apprendimento ed è attivamente partecipe nella costruzione dello stesso, 

gruppo che si contrappone, purtroppo, ad una fascia di studenti che alla mancanza di scolarizzazione 

associa un livello di attenzione e partecipazione insufficiente e un impegno inadeguato nello studio 

pomeridiano. Nell’interazione con la componente insegnanti la maggior parte degli studenti è 

collaborativa e ben predisposta al dialogo, c’è tuttavia una piccola parte di studenti che non sempre 

ha un atteggiamento positivo e aperto al processo educativo. 

 

▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

Per le classi 4e non sono previste prove d’ingresso, né tantomeno il consiglio ha deciso di 

predisporne di specifiche. 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

 

 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Non ci sono risultati da riportare 

 

▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Tra gli obiettivi formativi ed educativi trasversali previsti nel curricolo dell’indirizzo scientifico 

opz. Scienze Applicate il CdC ha deciso di lavorare sui seguenti: 

• Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di cittadinanza, nella 

valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro  

• Educare alla progettualità abituando lo studente ad essere protagonista del suo apprendimento  

• Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di giudizio 

• Educare alla formalizzazione dei problemi  

• Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle trasformazioni, attraverso 

l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e soluzioni complesse, saper lavorare in 

équipe, capacità di autonomia, iniziativa, autoapprendimento ed autovalutazione)  

• Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative e ed essere in grado di 

rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di civilizzazione 

 • Saper gestire percorsi intra ed interdisciplinari che contemplino l’uso delle lingue straniere come 

veicolo comunicativo per ambiti diversificati e tematiche socio-culturali. 

▪ NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

 

 

CAMBIA-MENTI 

 

 

TUTTE 
 

La vita è un continuo cambiamento, il 

mondo stesso, di cui noi siamo parte, è 

in continua evoluzione. Da qui la 

necessità di creare negli studenti una 

mentalità dinamica, aperta al nuovo e 

alle trasformazioni, in grado di adattarsi 

e, se possibile, diventare co-protagonista 

del cambiamento……per essere artefici 

del proprio destino. 

 

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi 

e i contenuti delle singole 

discipline 
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▪ LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Il Consiglio d’Istituto ha temporaneamente sospeso le uscite didattiche fuori dal territorio di Telese 

Terme per tutta la durata dello stato di emergenza sanitaria. Qualora lo stato di emergenza rientri e 

venga ripristinata la normale attività relativa alle lezioni sul campo/stage al di fuori del territorio 

telesino, il C.d.C. deciderà in merito alle uscite da proporre, compatibilmente con il percorso 

didattico-educativo che ha deciso di progettare e sviluppare con la classe. Per quanto riguarda le 

lezioni sul campo che si terranno sul territorio la classe prenderà parte alle seguenti attività: 

-Centro sportivo scolastico 

-Laboratorio di Running e Trekking 

-Telesi@ Cross 

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

 

Tutte le discipline  

Pausa didattica Circle time, Peer Tutoring Fine quadrimestre 

Recupero in itinere Cooperative learning  Al termine di ogni 

U.D.A. 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO PER LA CLASSE 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Discipline di indirizzo e 

oggetto di esami di stato 

Approfondimento in itinere Peer to peer, Problem solving, 

Cooperative learning 

Intero Anno 

scolastico 

 

Ora del benessere 

Potenziamento delle 

competenze sociali e del 

benessere psico-fisico 

Visione di film con successivo 

debate , Giochi di società con 

il cooperative learning , 

Meditazione all’aria aperta 

con il circle time 

 

Intero Anno 

scolastico 

 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO PER LE ECCELLENZE 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Matematica - Olimpiadi di Matematica Approfondimento didattico Intero Anno 

scolastico 

Fisica  -Olimpiadi di Fisica Approfondimento didattico Intero Anno 

scolastico 

Informatica  -Olimpiadi di Informatica  Approfondimento didattico Intero Anno 

scolastico 
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▪ METODOLOGIA PCTO 

 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scientifico-

Tecnologica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scienze 

Naturali 

”LA SALVAGUARDIA DEL 

SUOLO” 

La proposta progettuale si 

propone il recupero delle 

attività laboratoriali penalizzate 

dall'emergenza sanitaria 

COVID 19 e l'acquisizione 

delle competenze chiave. Si 

mira a sviluppare negli studenti 

la capacità di osservare e 

analizzare fenomeni naturali; 

organizzare ed eseguire attività 

sperimentali; trarre conclusioni 

in base ai risultati ottenuti; 

documentare il lavoro svolto; 

utilizzare la strumentazione di 

laboratorio; lavorare in gruppo 

e in sicurezza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

30 h extra 

curriculari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sangiovanni 

M.Caterina 

 

La classe, in aggiunta, parteciperà a tutte le attività proposte dall’Istituto che il Consiglio riterrà 

adeguate al percorso educativo e didattico programmato. 

 

 

5.EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei 

princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al 

benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
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TEMATICHE NAZIONALI 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

CURRICOLO DI INDIRIZZO  

NUCLEI TEMATICI CONTENUTI COMPETENZE RIFERITE AL 

PECUP 

 

 

 

 

1.IL LAVORO 

 

 

2.EDUCAZIONE 

AMBIENTALE, 

SVILUPPO 

ECOSOSTENIBILE E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO 

AMBIENTALE, DELLE 

IDENTITÀ, DELLE 

PRODUZIONI E 

DELLE 

ECCELLENZE 

TERRITORIALI E 

AGROALIMENTARI 

• Il lavoro, motore 

dell’economia; 

• La crisi del lavoro; 

• Lo sfruttamento del lavoro; 

• Il lavoro minorile; 

• Mobbing; 

• Sicurezza negli ambienti di 

lavoro; 

• Il lavoro nel contesto della 

società contemporanea; 

• I giovani e il lavoro 

• La donna e il lavoro; 

• Lavoro nero; 

• Reddito di cittadinanza; 

• Ammortizzatori sociali; 

• Sharing economy; 

• Gig economy 

• Possiamo essere sostenibili 

ogni giorno? 

• Il riscaldamento globale 

• Nuovi modelli di sviluppo 

Sostenibile 

• Mobilità sostenibile 

• La gestione dei rifiuti come 

• esempi di sostenibilità 

ambientale 

• Il diritto alla salubrità 

• dell’ambiente 

• Il principio “chi inquina 

paga” 

• Valorizzazione dei prodotti 

tipici locali 

• Essere consapevoli del 

valore e delle regole 

della vita democratica 

anche attraverso 

l’approfondimento 

degli elementi 

fondamentali del diritto 

che la regolano, con 

particolare riferimento 

al diritto del lavoro. 

• Prendere coscienza 

delle situazioni e delle 

forme del disagio 

giovanile ed adulto 

nella società 

contemporanea e 

comportarsi in modo da 

promuovere il 

benessere fisico, 

psicologico, morale e 

sociale. 

• Operare a favore dello 

sviluppo eco-

sostenibile e della tutela 

delle identità e delle 

eccellenze produttive. 

• Rispettare l’ambiente, 

curarlo, conservarlo, 

migliorarlo, assumendo 

il principio di 

responsabilità. 
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▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

 
1° QUADRIMESTRE 

DISCIPLINA INTERVENTO DURATA 

FILOSOFIA La crisi del lavoro 

Locke e il concetto di tolleranza 

1h 

 

STORIA 

Lo sfruttamento del lavoro 

La divisione del lavoro nell’Illuminismo; la prima 

Rivoluzione industriale 

2h 

FISICA La Nuova Norma CEI 64 3h 

INFORMATICA Educazione alla cittadinanza digitale 

L’identità digitale, lo SPID ; La sicurezza in rete; 

La tutela della privacy ;Internet e le disuguaglianze 

sociali ; Il domicilio digitale, PEC ; Firma 

elettronica ; Il diritto all’oblio  

3h 

INGLESE The natural World 

Talking about environmental issues: pollution, 

synthetic plastic, natural disasters 

2h 

SCIENZE MOTORIE Parchi e aree protette: norme di comportamento 2h 

SCIENZE Diritto ambientale 3h 

2° QUADRIMESTRE 
 

STORIA 

Il lavoro, motore dell’economia 

La seconda rivoluzione industriale e l’Imperialismo 

2h 

ITALIANO Il lavoro come “mestiere” nell’esperienza umana e 

letteraria di Cesare Pavese, Franco Fortini e 

Francesca Favaro. 

5h 

RELIGIONE Nuovi modelli di sviluppo sostenibile: 

L’Ecologia integrale della Laudato Sì di Papa 

Francesco e il progetto dei custodi del Monte 

Mutria. 

4h 

STORIA DELL’ARTE Arte Ecosostenibile 2h 

MATEMATICA La statistica descrittiva e il trattamento dei dati 

Fasi dell'indagine statistica, tabelle statistiche e 

rappresentazioni grafiche. 

2h 

SCIENZE Diritto ambientale        2h 
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6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 

Strumenti per la DDI: 

Nel caso in cui, per sopraggiunte necessità, si dovesse ricorrere alla DDI (Didattica Digitale Integrata) 

verranno utilizzate le stesse metodologie e le stesse strumentazioni utilizzate in DaD, facendo in modo che la 

didattica conservi la peculiarità dell’inclusività e facendo in modo che tutti gli studenti sia quelli in presenza 

che a distanza possano essere parte attiva nella lezione e nel processo di insegnamento-apprendimento. 

 

 

 

 

 
1 https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 

 

DISCIPLINE 

It
a
li

a
n

o
 

S
to
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ia
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so

fi
a
 

M
a
te

m
a
ti
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a
 

F
is
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a
 

S
c
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n
z
e 
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g
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In
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r
m

a
ti

c
a

 

S
c
ie

n
z
e
 

M
o
to

r
ie

 

R
e
li

g
io

n
e 

Lezione frontale X X X X X X X X X X 

Brain storming X X X X X X X X X X 

Problem solving    X X X X X   

Flipped classroom           

Role-playing    X  X X    

Circle Time  X X X X X X   X 

Peer tutoring    X X X X  X  

Cooperative learning X X X X X  X X X X 

Debate   X  X  X X  X 

Coding        X   

Didattica Digitale Integrata 

(DDI)1 

X X X X X X X X X X 
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7.DaD 
 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 

complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi 

grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse 

necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 

epidemiologiche contingenti e delle esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più 

fragili (www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in 

materia di DaD dai singoli Dipartimenti,si prevedono le seguenti azioni didattiche 

 

▪ Orario scolastico 

Frazioni orarie di 45 minuti 

▪ Piattaforma  

G-Clasroom con accesso istituzionale 

▪ Ulteriori strumenti per la DaD 

- Funzioni del Registro Elettronico Axios per la condivisione e trasmissione di materiale 

didattico.  

- Registrazione e invio di video-tutorial per spiegazione e svolgimento degli esercizi che 

rappresenteranno una base di partenza e di discussione durante la video-lezione. 

  

 

 

8.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 

ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 

riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 

delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 

tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 

affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 

studio. 

▪ forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 

al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 

studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un 

dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni 

relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle 

aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che 

individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 

▪ prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

▪ Assiduità della presenza 

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo 

▪ Conoscenza dei contenuti culturali 

▪ Possesso dei linguaggi specifici 

▪ Applicazione delle conoscenze acquisite 

▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 

▪ GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO  www.iistelesi@ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti nelle 

riunioni dei Consigli di classe del 15/10/2021 e del 10/11/2021. 

 


